
Parrocchia Sacro Cuore 
in San Rocco 

 

 Informazioni 

Natale del Signore 
Mercoledì 25 Dicembre 
Letture: Is 9,1-6;   Sal 95;    

Tt 2,11-14;   Lc 2,1-14: Oggi è nato  
per voi il Salvatore 

Santo Stefano 
Giovedì 26 Dicembre 
Messe ore 11.30 -17.00 

Concerto di Natale 
Domenica 29 Dicembre ore 18.00 

Claudia Fatato Soprano 
Piero Buzzelli organo 

Voci recitanti Nadia Conte e 
Giovanni D’Ignazio 

in Chiesa 

Te Deum 
Martedì 31 Dicembre ore 17.00 
Messa di ringraziamento al Signore 

Festa della  
Madre di Dio 
Mercoledì 1 Gennaio 

 Messe 08.00-10.00-11.30-17.00 

Canto di Natale 
Venerdì 3 Gennaio ore 18.30 

Spettacolo teatrale  
e musicale  

Teatro stabile d’Abruzzo  
e Volo del Coleottero 

Teatro San Rocco 

Concerto  
Aspettando  
l’Epifania 

Sabato 4 Gennaio ore 18.00 
Coro Le Collanelle  

diretto dal Maestro 
Orante Bellanima  

in Chiesa 

Raccolta giocattoli  
Domenica 5 Gennaio ore  

presso il teatro di San Rocco per i 
bambini poveri organizzata dai  

volontari della Protezione Civile 

Festa dell’Epifania 
per i ragazzi del catechismo 

Lunedì 6 Gennaio   
Ore 15.00 Tombolata al teatro 
San Rocco 
Ore 16.00 Premiazione presepi 
Ore 17.00 Bacio del Bambinello 
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Un Dio Bambino e povero 

Questo per voi il segno: troverete 
un bambino: «Tutti vogliono cre-
scere nel mondo, ogni bambino 
vuole essere uomo. Ogni uomo 
vuole essere re. Ogni re vuole esse-
re “dio”. Solo Dio vuole essere 
bambino» (Leonardo Boff). 

Dio nella piccolezza: è questa la 
forza dirompente del Natale. L'uo-
mo vuole salire, comandare, pren-
dere. Dio invece vuole scendere, 
servire, dare. È il nuovo ordina-
mento delle cose e del cuore. 

C'erano là alcuni pastori. Una nu-
vola di ali, di canto e di parole feli-
ci li avvolge: Non temete! Dio non 
deve fare paura, mai. Se fa paura 
non è Dio colui che bussa alla tua 
vita. Dio si disarma in un neonato. 
Natale è il corteggiamento di Dio 
che ci seduce con un bambino. Chi 
è Dio? «Dio è un bacio», caduto 
sulla terra a Natale (Benedetto Ca-
lati).  

Vi annuncio una grande gioia: la 
felicità non è un miraggio, è possi-
bile e vicina. E sarà per tutto il po-
polo: una gioia possibile a tutti, ma 
proprio tutti, anche per la persona 
più ferita e piena di difetti, non solo 
per i più bravi o i più seri. Ed ecco 
la chiave e la sorgente delle felici-
tà: Oggi vi è nato un salvatore. Dio 
venuto a portare non tanto il perdo-
no, ma molto di più; venuto a por-
tare se stesso, luce nel buio, fiam-
ma nel freddo, amore dentro il di-
samore. Venuto a portare il cromo-
soma divino nel respiro di ogni uo-
mo e di ogni donna. La vita stessa 
di Dio in me. Sintesi ultima del Na-
tale. Vertigine. 

E sulla terra pace agli uomini: ci 
può essere pace, anzi ci sarà di si-
curo. I violenti la distruggono, ma 
la pace tornerà, come una primave-
ra che non si lascia sgomentare da-
gli inverni della storia. Agli uomini 
che egli ama: tutti, così come sia-
mo, per quello che siamo, buoni e 
meno buoni, amati per sempre; a 
uno a uno, teneramente, senza rim-
pianti amati (Marina Marcolini). 

È così bello che Luca prenda nota 
di questa unica visita, un gruppo di 
pastori, odorosi di lana e di latte. È 
bello per tutti i poveri, gli ultimi, 
gli anonimi, i dimenticati. Dio rico-
mincia da loro. 

Natale è anche una festa dramma-
tica: per loro non c'era posto 
nell'alloggio. Dio entra nel mondo 
dal punto più basso, in fila con tutti 
gli esclusi. Come scrive padre Tu-
roldo, Dio si è fatto uomo per im-
parare a piangere. Per navigare con 
noi in questo fiume di lacrime, fino 
a che la sua e nostra vita siano un 
fiume solo. Gesù è il pianto di Dio 
fatto carne. Allora prego: 

Mio Dio, mio Dio bambino, pove-
ro come l'amore, piccolo come un 
piccolo d'uomo, umile come la pa-
glia dove sei nato, mio piccolo Dio 
che impari a vivere questa nostra 
stessa vita. Mio Dio incapace di 
aggredire e di fare del male, che 
vivi soltanto se sei amato, insegna-
mi che non c'è altro senso per noi, 
non c'è altro destino che diventare 
come Te.  

P. Ermes Ronchi 



 Il Vangelo del Natale del Signore               Luca 2,1-14 

Per secoli i primi cristiani festeg-
giarono come festa delle feste la 
Pasqua di resurrezione di Gesù il 
primo giorno della settimana ebrai-
ca, diventato per loro “giorno del 
Signore” (Ap 1,10), mentre non 
sappiamo se in qualche comunità 
del Mediterraneo si ricordasse la 
nascita di Gesù con una festa parti-
colare. Nel IV secolo, dopo l’editto 
di Costantino e la libertà di culto 
concessa ai credenti in Cristo, av-
venne la cristianizzazione di una 
festa pagana introdotta poco prima 
dall’imperatore Aureliano (270 
ca.), e celebrata a Roma come festa 
del Sol invictus, del “Sole vincito-
re”, che in quel giorno comincia ad 
allungare il suo tempo di luce sulla 
terra.  

Per i cristiani Gesù il Signore era 
“il sole di giustizia” cantato da 
Malachia (Ml 3,20; cf. Lc 1,78) era 
“la luce del mondo” proclamata dal 
vangelo (Gv 8,12). Ecco allora che 
in occidente la rinascita del Sol in-
victus pagano è stata cristianizzata 
mediante la festa del Natale, della 
Natività di Gesù Cristo. Parallela-
mente, in oriente (Egitto e Siria), 
dove il solstizio d’inverno cade il 6 
gennaio, si assunse quella data per 
celebrare l’Epifania come festa 
della manifestazione della venuta 
del Figlio di Dio nella nostra uma-
nità. 

Questa l’origine della nostra fe-
sta, che da sempre ha al suo centro 
il vangelo della nascita di Gesù se-
condo Luca. Nella messa della not-
te, celebrata nel cuore delle tene-
bre, rifulge una grande luce: Gesù, 
partorito da Maria a Betlemme. 
Questo racconto non è una favola, 
anche se sembra scritto per i bam-
bini, che significativamente lo ri-
cordano per tutta la vita, ma è una 
pagina del vangelo, una buona no-
tizia!  

Per questo Luca vuole innanzitut-
to situare tale evento nella grande 
storia del Mediterraneo, contrasse-
gnata dal dominio dell’impero ro-
mano. Cesare Augusto decide di 
contare i cittadini di tutte le terre 
conquistate da Roma: per questo 
ordina un censimento, eseguito 
nella terra di Israele da Quirinio, 
governatore della Siria. Giuseppe 
obbedisce a quest’ordine e, insie-
me alla moglie Maria, lascia la sua 

città di Nazaret per recarsi a Bet-
lemme, in Giudea, nel sud della 
terra santa, là dove aveva avuto 
origine la casa e la discendenza di 
David, il Messia, l’unto del Signo-
re, il re di Israele. 

Mentre questa coppia si trova a 
Betlemme, in una condizione pre-
caria e di povertà non avendo tro-
vato posto nel caravanserraglio, in 
una piccola costruzione, appena un 
riparo nella campagna, Maria che è 
incinta dà alla luce il suo figlio pri-
mogenito, annunciato a lei per ri-
velazione come generato dallo Spi-
rito di Dio (cf. Lc 1,35), un Figlio 
che solo Dio poteva dare all’uma-
nità tutta. 

Qui vi è già una forte contrappo-
sizione, che caratterizzerà tutta la 
vicenda di questo neonato. Chi do-

mina il mondo è Augusto – chia-
mato Divus, “Dio”; Sotér, Salva-
tore; Kýrios, Signore –, ma il vero 
Salvatore e Signore è un suo suddi-
to, un bambino nato in una situa-
zione povera, per il quale da subito 
sembra non esserci posto in questo 
mondo. 

Conosciamo tutti bene l’icona 
della Natività: una capanna o una 
grotta, e Maria che adagia suo fi-
glio in una mangiatoia, con accan-
to Giuseppe, testimone e custode 
di quel mistero nel quale viene 
coinvolto e al quale presta puntual-
mente obbedienza. Tutto accade 
nella notte, nel silenzio, nella con-
dizione umanissima di una madre 
che partorisce un figlio. Nessuno 
conosce quella coppia, nessuno 
l’ha accolta, nessuno si è accorto di 
nulla.  

Ma ecco che Dio invia un suo 
messaggero ai pastori che si trova-
no sulle alture circostanti Betlem-

me, per alzare il velo su quell’e-
vento: “un angelo del Signore si 
presentò a loro e la Gloria del Si-
gnore li avvolse di luce”. I pastori 
sono gente disprezzata, emargina-
ta, neppure ritenuta degna di anda-
re al tempio per incontrare il Si-
gnore. Ma proprio a questi ultimi 
della società di Giudea è rivolto 
l’annuncio, la buona notizia per 
eccellenza, che è gioia per tutto 
Israele, per tutto il popolo di Dio. 
Per la loro condizione di poveri e 
ultimi, i pastori sono i primi desti-
natari di diritto di questa buona no-
tizia: Oggi, nella città di David, del 
Messia, è nato per voi un Salvato-
re, che è il Messia, il Signore. 

In questo annuncio cogliamo co-
me un anticipo della buona notizia 
pasquale: Gesù è il Kýrios, il Sal-
vatore! Non Augusto, che vantava 
questi titoli, ma un infante appena 
nato riceve questi stessi titoli da 
parte di Dio. Così avviene la rive-
lazione ai piccoli, agli ultimi, dalla 
quale sono esclusi quanti credeva-
no di esserne destinatari di diritto: 
sacerdoti, esperti della Legge, cre-
denti militanti convinti di essere 
loro soli i veri figli di Abramo. 

Ai pastori è dato anche un segno, 
un’indicazione perché possano ve-
dere e comprendere; nulla di 
straordinario o di divino ma, di 
nuovo, una realtà umanissima: 
“Troverete un neonato avvolto in 
fasce, adagiato in una mangiatoia”. 
Realtà semplice e umile, senza or-
namenti, senza “straordinario”. Ep-
pure questo annuncio è dato da un 
coro innumerevole di creature invi-
sibili, in una sorta di liturgia co-
smica, quella liturgia del cielo che 
non riusciamo a vedere né ad 
ascoltare ma che riempie l’univer-
so e canta la santità e la gloria di 
Dio, cioè proclama chi e come Dio 
ama.  

Infatti, ciò che in quel canto cora-
le viene rivelato è la volontà di 
Dio: “Dio ha peso (kabod, gloria), 
Dio agisce nel mondo anche se è 
Santo ed è nel più alto dei cieli, 
Dio dà la pace all’umanità che egli 
ama”. 

Ecco la buona notizia del Natale: 
Dio ci ama a tal punto da aver vo-
luto essere uno di noi, tra di noi, 
uguale a noi, un uomo come noi. 

Enzo Bianchi Priore di Bose 

javascript:popupRif('Ap%201,10');
javascript:popupRif('Ml%203,20');
javascript:popupRif('Lc%201,78');
javascript:popupRif('Gv%208,12');
javascript:popupRif('Lc%201,35');

